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Prospettive La Trento del futuro in due elaborazioni effettuate sulla base delle ipotesi del programma

Trento e il suo fiume,
architetti e categorie
tendono lamano:
«Si apra il dialogo»
Monte Baldo, il parcheggio diventa a pagamento

TRE N TO Moni ca Baggia ha già
messo in conto un loro coin-
vo l g i m e n t o n e l p e rc o r s o d i
tr asfo rma zi on e de l ca po luo -
go. «Si aprirà — ha anticipato
l’asse ss ora co mu n al e — una
stagione d i cambiamenti c he
il C o mu ne no n co nd u rr à da
solo, ma con la colla borazio-
n e d i P r o v i n c i a , u n i ve r s i t à ,
pr i vat i e p rofe ss i on i st i ». E i
p rof e ss i o n i s t i no n si ti r a n o
indietro. «Siamo pronti» assi-
cura il presi dente de ll’ordine
degl i architetti Marco Giova-
naz zi . Ma a tende re la mano
alla giunta del sindaco Franco
Ianeselli sono anche i privati:
«Siamo disponibili a parteci-
pare a iniziative che valorizzi-
no l a nos tra c ittà» sottolin ea
Giovan ni Bo rt , p resi de nte di
Co nfco m me rci o e al la g ui da
del coordinamento provincia-
le imprenditori.

A s timo lare il d ibat tito s ul
futuro del capoluogo è stato il
documento sul programma di
sviluppo urbanistico che ridi-
segna la fascia attorno al fiu-
me Adige, elaborato dal Servi-
zio urbanistica del Comune e
p re s en t a to l u n ed ì s c or s o i n
giunta. Un piano che abbrac-
cia l’intera area compresa tra
la stazione dei treni e il futuro
ospedale del Trentino, fissan-
do l e pia ni fi caz io n i gi à con -
clu se e dis egn and o visi oni e
suggestioni per rafforzare un
rapporto — quello tra Trento
e l’Adige — che da decenni fa
disc utere. «È in teressante —
o s s e r v a G i o v a n a z z i — l ’a p -
p ro cc i o s ce l to d a l l ’am m i ni -
strazione, che prevede una vi-
sione globale di un’area sulla
q u a l e d a a n n i s i co n c e n t r a
l ’a t te n z i o n e » . Pe r t r o v a r n e
un’ i de n ti t à, un a p ro s pe t ti va
unitaria. «La linea del Comu-
ne dunque — prosegue il pre-
si de nte de ll ’o r di ne — è co r-
re t ta , te ne n d o c on to ch e s u
q u e l l ’ a s t a s o r g e r à i l n u o vo
o s p e d a l e , c h e d i ve n te r à u n
polo di attrazione».

Il f ut u r o volto d el la fa sc ia
attorno all’Adige, ha promes-
so Ba gg ia, p ass er à anc he at -
traverso concorsi di progetta-
zione, che i professionisti in-
vocano da tempo. «Co n que-
s t a a m m i n i s t r a z i o n e —
ammette Giovanazzi — abbia-
mo un ottimo rapporto. Stia-
mo lavorando per aprire l’Ur-
ban center, che diven terà u n
laboratorio urbano dove que-

presidente. Che proprio sulla
localizzazione dello stadio, lo
scorso anno, aveva organizza-
to un di ba tt ito . «O ra st ia mo
la vor an do al l’o rga ni zza zi on e
di u n c on f ro n to — a n ti c i p a
Gi ova na zz i — s u ll ’o sp e d a le .
Vogliamo che si eviti il rischio
c h e s i a u n a e n c l a ve c h i u s a ,
ma c he di venti u n’occa si one
di rigenerazione urbana».

E s e s i p a r l a d i s t a d i o , d i
ospe dale, ma anche di st rut-
t u r e c o m m e r c i a l i , i l r i f e r i -
mento ai privati viene natura-
le. Co n la stessa amm inistra-
z i o n e pr o n t a a c o i n vo l g e r l i
ne ll a t ra sfor ma zi on e d el ca-
poluogo. «Coinvolgendo i no-
stri associati, noi ci siamo» fa
s a p e r e B o r t . C h e r i c o r d a l e
mosse di Confcommercio sul
territorio: dall a partecipazi o-
ne nell’operazione di rilancio
d i F o l g a r i d a - M a r i l l e v a a l l a
presenza in molte società im-
pia ntis tich e. «Si amo sem pre
pronti e disponibili a sostene-
re iniziative di questo tipo, le
risorse ci sono» assicura Bort.
«La nostra attenzione — con-

ferma il presidente — è mas-
sima, ovviamente con la con-
di v is io n e d ei no s t r i s oc i s u l
te r r i t o r i o » . U n e n t u s i a s m o
che Bort associa anche a sin-
g o l i p r o g e t t i . C o m e q u e l l o
della funivia di collegamento
tr a Tre nto e il Bo nd on e: «C i
sembra interessante. E così la
ri va lut az ion e del la zon a del -
l’Adige, dove ci sono funzioni
impor tanti come i l Mu se». E
la crisi? Bort guarda oltre: «La
cri si c’è, ma s i sconf igg e an -
ch e c on gl i i nves t im e nt i. Se
l’ammi nis tra zi o ne c o mu nal e
apre al confronto, per quanto
ci ri gu a rda s i am o i p ri mi ad
essere interessati».

Intanto, in attesa che il pro-
gr amm a di s vil up po ur ba ni -
st i c o f in is ca su l t avol o d el l a
commissione comunale com-
petente, una delle zone prese
in esame dal piano sarà inte-
ressata nei prossimi giorni da
qualche cambiamento. Il par-
cheggio Monte Baldo infatti è
destina to a diventare a p aga-
mento. «Oggi — è la comuni-
cazione del Comune — quel-
l’area non è più di attestamen-
to, come dimostra il tass o di
oc c up a z io n e n o tt u r na : i l 70
per cento dei posti disponibi-
li». Per ques to, l’amministr a-
zion e ha deci so d i cam biare.
Da lu nedì a ven erdì prossi m i
il parch eggi o rimar rà chius o
per lavori. Poi, dalla riapertu-
ra, sarà introdotta «in via spe-
ri me n ta le » un a ta ri ffa uni ca
per i pendolari di un euro per
l a f a s c i a o r a r i a 6 - 2 4 . T r a la
mezz anotte e le 6 di matti na
invece il costo del posto auto
sa r à di 5 0 c e nt es i m i a l l’or a .
«Vog liamo scoragg iare la so-
sta a oltranza».
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Nuove visioni

di Marika Giovannini

Lungo l’Adige

Hub intermodale
nell’area ex Sit

1
Cuore della rinascita

della fascia lungo il fiume

è il nuovo hub

intermodale previsto

all’ex Sit: lì sorgerà la

nuova stazione delle

corriere,ma anche la

partenza della funivia

Eventi e svago
all’ex Italcementi

2

Per la Destra Adige,

nell’area ex industriale

dell’ex Italcementi, si

prevedono studentato,

parcheggio,ma anche

funzioni che favoriscano

la socialità e lo svago

dei giovani, con

eventi e concerti

Stadio raddrizzato
accanto alMuse

3

Nella prospettiva

disegnata

dall’amministrazione lo

stadio Briamasco

verrebbemantenuto

nella collocazione

attuale, vicino al Muse,

ma raddrizzato rispetto

all’attuale posizione

«Dolomiti energia, subito un confronto sui dividendi»
Bilanci da chiudere, i sindaci Ianeselli e Valduga scrivono alla Provincia: «Va individuata una soluzione»

TRENTO Sui dividendi di Dolo-
miti energia i sindaci di Tren-
to e Rovereto vogliono mette-
re u n p unto fer mo. Evita ndo
«di liquidare la questione sul-
l a s t a m p a » . E « a p re n d o u n
c o n f r o n t o p e r i n d i v i d u a r e
una soluzione» anche in vista
de i pro ssi mi p as s ag gi p er la
chiusura dei bilanci di previ-
sione.

«In un contesto economico
n e l q u a l e n o n è s e m p l i c e
mantenere gli equilibri di bi-
lancio — scrivono Franco Ia-
n e s e l li e F r a n ce s co Va l d u g a
—, la cessione agli enti locali
de i di v id e nd i e/ o d i ri s er ve
a c c a n t o n a t e d a l l e s o c i e t à
mul tise rviz i è n ecess aria pe r
con se nt ire un a cor re tt a ero -

gazione dei servizi e il prosie-
gu o del le n or m al i at ti v it à in
c a p o a i C o m u n i » . D i q u i i l
messaggio rivolto all’ammini-
s t r a z i o n e d i P i a z z a D a n t e :
« C h i e d i a m o p e r t a n t o a l l a
Provincia di riportare il dibat-
tito rig uardo a lle r isorse abi-
tualmente cedute da Dolomiti
Energia Holding alle ammini-
s t r a z i o n i c o m u n a l i d a l l a
stampa ai tavoli ist ituziona li,
p o s t p o n e n d o l e e v e n t u a l i
conclusioni a un approfondi-
to co n f ro n to te cn i co - p ol i t i-
co». I primi cittadini ricorda-
n o i l c o n t e s t o : « L o St a t u t o
d’a u t on o m ia p re ved e c h e la
Provin cia cor ris p ond a ai Co-
muni idonei mezzi finanziari,
allo scopo di adeguare le loro

f i n a n z e a l r a g g i u n g i m e n t o
d e l l e f i n a l i t à e a l l ’es e r c i z i o
de ll e fu nz io ni sta bi li te da ll e
le g gi . Una p re ro ga t iva , q u e-
st a , ch e r ite n i a mo n o n co n-
senta alla Provincia di liquida-
re con un “no” sui giornali la
nostr a r ichies ta, ma ri chieda
invece a Pia zza Dante, anc he
qualora ritenesse davvero im-
pe r co r ri b i l e l ’au s pi ca t a ce s -
si o ne d ei di vi den di , l ’i ndi vi -
du a zi o ne d i a l tr e e ul te ri o ri
s ol u z i o n i. C i ò a n c he n e l r i -
spetto del ruolo di coordin a -
t ri c e d el l a f i n an z a p u b bl i c a
che le norme di attuazione le
rico nos co no e consi der a to il
già avvenuto incasso da parte
sua di 9/10 degli oltre 33 mi-
li on i d i eu ro d i ex tr ap rof it ti

generati da Dolomit i Energi a
Holding. Non è infatti accetta-
bile che il sistema delle auto-
nomie locali non trovi una so-
luzione positiva per il benes-
s e r e e a t u te l a d e i c i t t a d i n i
trentini».

Int anto, su Do lom iti en er-
g i a , i l v i c e p r e s i d e n t e d e l l a
P r o v i n c i a M a r i o Ton i n a r i -
spond e a una interrogazio ne
di Alex Marini (M5s). E riper-
corre gli effetti della siccità re-
g i s t r a t a t r a no vem b r e d e l l o
s c o r s o a n n o e m a r z o s u l l a
p ro d u z i o n e i d r o e l e t t r i c a d i
De : «La r id uzi on e de lla p ro-
duzione — scrive Tonina — è
stata del 45%».

Ma. Gio.
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La lettera
«Si deve
porre
al centro
del
dibattito il
benessere
e la tutela
dei
cittadini»

ste proposte saranno mostra-
te alle città».

Qualche idea sul volto delle
aree indicate nel programma,
pe rò , Gi ova na zz i ce l’ ha gi à.
« P e n s o c h e i n q u e l l a z o n a
possano essere collocate mol-
te funzioni pubbliche, magari
su scala regionale vista la vici-
nanza alle maggiori vie di co-
m u n i c a z i o n e » . L a f e r r ov i a ,
l’autost rada, persi no l e c icla-
bili corrono lungo il fiume. Ed
è proprio su quest’ultimo tas-
se ll o ch e s com me tte l ’arch i-

tetto: «Vedo questa zona a vo-
cazi one spo rti va. L e piste ci-
clabili convergono lì e si tratta
di un sistema in forte crescita,
a livello sportivo ma anche tu-
r i s t i c o » . E q u e s to po t re b b e
st im ol are an ch e l’econ om ia ,
con nuovi alberghi, ristoranti,
se rv iz i. Una vi si on e s po rt iva
che coinvolgerà anche lo sta-
di o, «r a dd ri zz a to » e m an te-
nuto nella collocazione attua-
le. «La collocazione dello sta-
dio vicina alla città non è sba-
g l i a t a » c o m m e n t a i l
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